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	Adeguamento di un impianto  

	D: 

1. E' obbligatorio all'interno di un'abitazione costruita nel 1968 avere 
la messa a terra?

2. Iun interruttore differenziale può essere inteso come dispositivo di 
protezione equivalente ai sensi della legge 46 del 5/3/90?

3. E' comunque obbligatoria da parte del locatore dell'appartamento la consegna al 
conduttore della dichiarazione di conformita dell'impianto eletrico 
rilasciata dai soggetti abilitati?



	R: 1. Dovrebbe almeno essere già stata adeguata secondo quanto richiesto dalla Legge 46/90, in particolare secondo l’articolo 5 comma 8 del DPR 447/91.
2. Sì, alle condizioni del DPR 447/91 art. 5, comma 8.
3. E' obbligatoria la richiesta ed il rilascio della Dichiarazione di Conformità al termine dei lavori eseguiti.
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	Obblighi di un proprietario  

	D: Quali sono gli obblighi normativi del proprietario di un immobile locato ad uso commerciale (palestra) in relazione all'impianto elettrico ? Il proprietario può fornire apparecchiature elettriche ?

	R: Gli obblighi a cui un proprietario di un immobile incorre sono quelli derivanti dalla Legge 46/90 la quale impone al proprietario è tenuto (art. 10) ad affidare i lavori di installazione degli impianti alle imprese abilitate ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge 46/90. 
Riguardo le forniture elettriche la prassi usualmente in atto è che la ditta che esegue l'installazione dell'impianto si procura lei tutto il materiale, altri casi è il committente che fornisce all'installatore tutto il materiale: vedere Guida CEI 0-3 "" Guida alla compilazione della dichiarazione di conformità "" Allegato H.
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	Obbligo di collaudo  

	D: Prima della 46/90 esisteva l'obbligo del collaudo per
impianti elettrici privati?

	R: Se per collaudo di un impianto elettrico intende la verifica dello stesso, non esisteva l'obbligo del collaudo negli edifici privati, prima dell'emanazione della Legge 46/90.
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	Manutenzione ordinaria e straordinaria  

	D: Cosa si intende per manutenzione ordinaria e straordinaria secondo la Legge 46/90 ?

	R: La Guida CEI 0-3 ""Guida alla compilazione della dichiarazione di conformità"" indica come esempi di manutenzione straordinaria: sostituzione di un componente dell'impianto con un altro avente caratteristiche diverse; sostituzione di un componente o di componenti guasti dell'impianto per la cui ricerca siano richieste prove ed un accurato esame dei circuiti; aggiunta o spostamento di prese a spina, punti di utenza (centri luce ecc.) su circuiti esistenti.
Per manutenzione ordinaria: sostituzione di piccole apparecchiature dell'impianto, le cui avarie, obsolescenze, usure siano facilmente riconoscibili, con altre di caratteristiche equivalenti.
Per informazioni dettagliate si rimanda alla guida citata.
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	Edificio senza impianto di terra  

	D: Un impianto elettrico di un edificio realizzato prima dell'entrata in vigore della L. 46/90 risulta conforme alla legge anche se privo di impianto di messa a terra nel caso che sia stato realizzato secondo quanto previsto dall'ultimo capoverso del comma 8, dell'art. 5, del D.P.R. 8/12/1991 n. 447?
Poiché il D.P.R. 27/04/1955 n. 547 all'art. 271 stabilisce i casi in cui siano necessari i collegamenti elettrici a terra e cioè ""le parti metalliche degli impianti ad alta tensione …."" o ""per gli impianti a bassa tensione situati in luoghi normalmente bagnati od anche molto umidi o in immediata prossimità di grandi masse metalliche, …"" in base a quale disposizione legislativa l'impianto di messa a terra debba comunque sempre essere realizzato in attività industriali con lavoratori subordinati?


	R: Rispondendo secondo la sequenza delle domande:
1 - L'impianto è considerato adeguato, anche se, tuttavia, terminata la fase di emergenza, sarebbe opportuno realizzare l'impianto elettrico anche con l'impianto di messa a terra.
2 - L'art. 1 del DPR 547/55 e i suoi decreti di attuazione successivi, in particolare il DM 12.09.59, i Decreti 23.12.82 e 15.10.93, nonchè la Legge 833/78 stabiliscono quanto da lei richiesto.
Ulteriori chiarimenti si possono trovare nella Guida CEI 64-14 ""Verifiche degli impianti elettrici utilizzatori"" in fase di aggiornamento.
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	Adeguamento di impianti  

	D: L'art. 5 , com a 8 della Legge 46/90 nella terz'ultima riga riporta una
""o"" che è tutt'ora motivo di discussione tra gli addetti ai lavori e più
precisamente: ""Si considerano comunque adeguati gli impianti elettrici
preesistenti che presentino i seguenti requisiti : sezionamento e
protezione contro le sovracorrenti, posti all'origine dell'impianto,
protezione contro i contatti diretti, protezione contro i contatti
indiretti o protezione con intetturrote differenziale aventi corrente
differenziale nominale non superiore a 30 mA"".
Quella ""o"" significa che l'installazione di un interruttore
differenziale da 30 mA esclude tutti i requisiti sopracitati, o solo
quello dei contatti indiretti?
In definitiva, è adeguato un impianto preesistente ove è installato un
interruttore differenziale da 30 mA , ma non ha la protezione dal
sovraccarico?

	R: La condizione di poter installare un interruttore differenziale da 30 mA senza impianto di terra, è subordinata alla presenza di idonea apparecchiatura di sezionamento e protezione contro le sovracorrenti, posti all'origine dell'impianto, e protezione contro i contatti diretti.
In mancanza di una di queste condizioni un impianto non può ritenersi adeguato ai sensi dell'art. 5, comma 8 del DPR 447/91, Regolamento di attuazione della Legge 46/90.
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	Tenuta della diciarazione di conformità  

	D: Per quanti anni gli installatori sono tenuti ad avere presso i propri uffici una copia della dichiarazione di conformità di un'impianto?

	R: La legge 46/90 non indica un periodo di tempo per tenere tutta la documentazione inerente la dichiarazione di conformità.


14

	Uso delle norme CEI  

	D: L'applicazione delle prescrizioni contenute nelle norme sono obbligatorie ?


	R: Una Norma CEI, secondo la definizione di norma è un documento di applicazione generalmente volontaria; non è obbligatorio utilizzarla, fatta eccezione per quelle che vengono recepite dallo Stato in leggi o altri provvedimenti legislativi. Una norma rappresenta compiutamente, a livello di sicurezza e prestazione, lo stato di maturazione della tecnologia a cui essa si riferisce al momento della pubblicazione, ottenuta con legittimazione mediante il consenso di tutte le parti interessate.
Le Norme CEI se osservate nel loro insieme ed interezza, contribuiscono in modo determinante a definire ciò che le leggi in materia citano ed intendono come ""regola dell'arte"": Legge 186/68.
Il valore giuridico delle Norme CEI, ovvero la loro assunzione quale elemento di riferimento per la formulazione di un giudizio di applicazione del diritto, è esplicitata dal riconoscimento in sede legislativa delle Norme CEI, come strumento, univocamente identificato, per operare secondo la regola dell'arte.
Per operare secondo la regola dell'arte non è fatto obbligo di utilizzare detti documenti normativi, ma operandovi in conformità, cioè applicando rigorosamente tutte le disposizioni in essi contenute, si ha il riconoscimento, nel diritto, di aver rispettato la regola dell'arte. 
Nel seguito citiamo alcune leggi riguardanti il CEI:
· Legge 186/68
· Legge 46/90
· DPR 447/91
· DM 15.12.78 ""Designazione del CEI come organismo italiano di normazione elettrotecnica ed elettronica"".


15

	Collaudi di impianti  

	D: 
Se un utente non è in possesso di dichiarazione di conformità della ditta esecutrice, un collaudo completo da parte di professionista abilitato ed iscritto negli elenchi previsti dalle Norme di attuazione, è esaustivo in funzione della verifica tecnica ai fini della sicurezza da parte dell'ente preposto ?
 


	R: Si è possibile in base all'art. 14 della Legge 46/90.
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	Dichiarazione di conformità per impianti antecedenti al 3 marzo 1990  

	D: Un impianto di una casa di riposo di 5 piani di circa 1000 mq, l'impianto elettrico è stato cominiciato nel 1988 e si è in possesso di una dichiarazione di conformità in data 25/02/1992 indicante la rispondenza alle norme UNI e CEI e alla regola d'arte di tutti i componenti redatta dall'installatore degli impianti elettrici.
Domande :
1. Prima della 46/90 una struttura di questo genere era obbligata ad essere seguita da un professionista o poteva essere eseguita semplicemente dall'installatore ?
2. La dichiarazione di conformità non è riferita alla 46/90 secondo il modello del DM 20/02/1992 ma è solo una dichiarazione su carta intestata dell'isntallatore ?
3. L'installatore, per eseguire l'impianto a norme CEI nel 1988 era tenuto a calcolare cadute di tensioni e correnti di corto circuito ? Se sì, doveva stendere una relazione in merito ?
4. Il progetto dell'intero impianto elettrico doveva essere redatto nel 1992 al termine dei lavori visto l'emanazione del decreto di attuazione della 46/90 (DPR 447/91) ?
5. Nell'intervenire con delle modifiche nell'impianto oggi è necessario fare il progetto di tutto l'impianto o solo della modifica rielaborando le condutture principali per determinare le correnti di corto circuito e le cadute di tensione ?
 

	R: Rispondiamo in base alla sequenza delle domande.

1 - Non esisteva, prima del 1990, una legge che regolava la materia ai fini della competenza professionale degli installatori e dei progettisti in materia di impianti eletrici, fatte salvo quelle dell'esercizio degli albi professionali.
2 - L'importante è che la dichiarazione di conformità contenga quanto richiesto dal modello ministeriale. Qualora tale dichiarazione sia stata eseguita prima dell'emanazione del decreto, vale quanto riportato all'art. 9 della Legge 46/90.
3 - Nel progettare un impianto occorre tenere conto di tutte le condizioni: vedere norma CEI 64-8, Parte 1, Capitolo 13 e quanto contenuto nella Guida CEI 0-2 ""Guida alla redazione della documentazione di progetto"" atualmente in revisione e in inchiesta pubblica come progetto C.827. L'obbligo di una relazione non esisteva prima del 1990 ma il mantenimento di una documentazione fa parte di una buona prassi comportamentale.
4 - Un progetto non deve mai essere eseguito dopo i lavori di installazione, ma sempre prima. Non è chiaro dal quesito quanto tempo è durato il lavoro, ma riteniamo che se un impianto è iniziato nel 1988 e consegnato nel 1992 sarebbe stato opportuno redarre un progetto.
5 - Occorre il progetto e la dichiarazione di conformità della parte che si vuole modificare.
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	Interruttore differenziale  

	D: E' ammesso certificare secondo la Legge 46/90 , con relativa dichiarazione di conformità, l'installazione di un interruttore differenziale da 30 mA a monte di un impianto precedente all'anno 1990 anmche se non rispetta le attuali normative in materia (riguardanti ad es. sezione dei cavi, impianto di terra, canalizzazioni ecc.)?

	R: Si, è necessario rilasciare la dichiarazione che si è installato un interruttore differenziale da 30 mA.
Si tratta di barrare la voce ALTRO DELLA dichirazione stessa.
Vedere Guida CEI 0-3 ""Guida alla compilazione della Dichiarazione di conformità"" per approfondimenti.
Nella dichiarazione, si deve comunque dichiarare che a parere dell’installatore l'impianto esistente non è conforme alla Norma di sicurezza.
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	Impianto di terra condominiale  

	D: E' corretto rilasciare la dichiarazione di conformità per l'impianto elettrico di un appartamento dopo aver realizzato l'impianto di terra condominiale ?

	R: Non solo è corretto rilasciare la dichiarazione di conformità al termine dei lavori di esecuzione di un impianto di terra per un condominio, ma obbligatorio, ai sensi della Legge 46/90, articolo 9.


Requisit tecnico-professionali
54

	Diploma di perito elettrotecnico  

	D: Un diplomato perito elettrotecnico che ha lavorato presso una ditta di impianti elettrici per 20 mesi svolgendo mansioni di elettricista e qualifica di operaio può avere l'abilitazione ai sensi della Legge 46/90?

	R: Non è specifica competenza del CEI rispondere a questi aspetti relativi alle competenze professionali stabilite dalla legge 46/90, comunque, dalla lettura dell'articolo 3 della stessa legge, un diplomato può avere i requisiti tecnici se ha lavorato almeno un anno consecutivo presso un'azienda del settore elettrico senza che sia specificata la mansione.
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	Installazione di una vasca per idromassaggio  

	D: La norma CEI EN 60335-2-60 (vasche idromassaggio) richiede che tali apparecchi siano collegati alla rete elettrica in modo permanente. L’apparecchio può essere dotato o meno del cavo di alimentazione. Tipicamente il collegamento alla rete avviene attraverso una scatola con morsettiera opportunamente predisposta dall’installatore dell’impianto elettrico dell’edificio. Chi effettua il collegamento deve essere un soggetto abilitato ai sensi della Legge 46/90?

	R: Gli equipaggiamenti elettrici delle macchine sono esclusi dal campo di
applicazione della legge 46/90, sia che essi vengano collegati all'impianto
a mezzo di morsettiere che a mezzo di prese a spina.
Il semplice collegamento alla morsettiera (ed evidentemente alla presa
fissa) soprattutto in particolare nel caso in cui i terminali ai quali collegare la vasca siano chiaramente identificabili, non è necessario venga effettuato da un soggetto abilitato ai sensi
della Legge 46/90, la cui responsabilità` si limita all'impianto elettrico
sino alla morsettiera od alla presa fissa.

In aggiunta a quanto precedentemente riportato si precisa che chi collega le vasche idromassaggio non è necessario che abbia la lettera (a) dell'art. 1, comma 1 della L. 46/90 purchè chi installa le vasche e ne esegua gli opportuni collegamenti idraulici abbia la lettera 8d9 e ne includa esplicitamente la relativa parte elettrica nella dichiarazione di conformità, come previsto dalla Guida CEI 0-3 V1, Allegato B.


